VI SARANNO SEGNI
PREGHIERA PER IL NATALE 2006 IN COMPAGNIA DI MARIA
Un cammino di preghiera indicato in quattro tappe, per giungere al Natale 2006 sulla strada tracciata per la diocesi di Verona, segnata da un progetto: vivere da Cristiani, per leggere i segni della presenza di Dio nella nostra vita e i segni che siamo chiamati a vivere per dare la nostra testimonianza.

Un segno, un titolo, in ascolto della Parola con richiami alla Mamma di Gesù e nostra, e una preghiera per rispondere…e tempo per riprendere i discorsi a livello di adulti. 
Una culla vuota attorno alla quale si pongono via via i segni. Si può mettere anche una statua di Maria, meglio se una presa dal presepe, dato il legame con questo segno cristiano.
Lo schema di partenza si rifà alla proposta della Diocesi di Verona che si può trovare anche in http://www.diocesiverona.it/cnt/cmm/cmm_page.asp?IDENTE=103
Come pure in http://www.parrocchiadiillasi.it/
nel link specifico di avvento

Tutto materiale scaricabile.

IL VOLTO DELLA GIOIA

Il segno del germoglio


Un ragazzo lo depone; breve momento di silenzio; si possono condividere delle sensazioni sul valore umano del segno


Canto mariano
Dal vangelo di Luca.

Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza,

per sempre».

Si possono condividere semplici motivi di ringraziamento, causa della gioia che condividiamo.

Ogni tre – quattro interventi si canta un ritornello per esprimere la gioia

Al termine si riprendono le parole di Maria in una riattualizzazione (a due cori)

Il mio cuore dal profondo vuole cantare al Signore

e tutta la mia vita fa festa per te, o Dio, che sei il mio salvatore

perché tu, che sei grande, hai guardato con tenerezza a me, un giovane donna

da adesso fino alla fine della storia si innalzerà il canto di lode dell’umanità che mi chiamerà “beata”

Dio, tu sei grande perché hai compiuto in me cose meravigliose, mai udite al mondo

tu ti chiami Santo, perché il tuo amore è infinito 

Di padre in figlio si racconteranno questi fatti mostrando la misericordia di Dio, una tenerezza che avvolge in un abbraccio di vita tutti gli uomini del passato, del presente e del futuro

Dio dimostra tutta la sua forza quando allontana e rende indifesi 

quanti opprimevano i loro fratelli e coltivano progetti di morte contro i loro simili

Ha gettato a terra i troni dei potenti, che sono caduti nella polvere e nel disprezzo

Mentre ha reso giustizia ai poveri, dando loro tutto il suo amore e una grande speranza

Ha sfamato con abbondanza di doni quanti invocavano amore e rispetto 

rendendo povero chi nella sua ricchezza era chiuso nell’egoismo

Ha mostrato al suo popolo Israele la forza e la bellezza della sua misericordia

Venendo in soccorso degli umili che non hanno smesso di confidare in lui

Hanno scoperto che lui è fedele e mantiene le sue promesse perché realizza 

la proposta rivolta ad Abramo, ai suoi figli, 

e pure a noi suoi discendenti, e a tutti coloro che nasceranno in futuro  

IL VOLTO DELL’ASCOLTO 

Il segno del Libro della Parola


Un ragazzo lo depone; breve momento di silenzio; si possono condividere delle sensazioni sul valore umano del segno

Canto: la tua Parola è lampada ai miei passi
Dal vangelo di Luca.

Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.
Rit. Insegnaci ad ascoltare
Si possono alternare vari lettori; ad ogni invocazione si risponde con il ritornello (oppure altri ritornelli anche cantati)

1. Insegnaci, Signore, ad ascoltare la tua Parola che è come acqua fresca che ci disseta nel silenzio della vita, quando sembra che tu sia assente
2. Insegnaci, Signore, ad ascoltare la tua Parola per scoprire che sei sempre presente in mezzo a noi, e ci porti la gioia vera
3. Insegnaci, Signore, ad ascoltare le tue parole nella creazione, nei gesti di tutti i giorni, nei sentimenti del nostro cuore, nelle persone che incontriamo
4. Insegnaci, Signore, ad ascoltare le tue parole nelle domande di chi ci sta accanto e di quanto sentiamo lontani

5. Insegnaci, Signore, ad ascoltare le tue parole nel volto silenzioso delle persone, nelle richieste gridate, nelle attese di ciascuno
6. Insegnaci, Signore, ad ascoltare te e il nostro prossimo per trovare la gioia e la serenità della vita

7. Insegnaci, Signore, ad ascoltare te e gli altri per non parlare da soli, per non chiuderci nella nostra povertà e tristezza
8. Insegnaci, Signore, ad ascoltare per scoprire i segni della speranza che diventa forza per il nostro cammino

9. Insegnaci, Signore, ad ascoltare per non abbandonare la strada che porta a te; vogliamo cercare nella tua amicizia la vera gioia

10. Insegnaci, Signore, ad ascoltare perché le nostre parole non siano suoni vuoti e inutili

Tutti Insegnaci, Signore, ad ascoltare e dalla tua Parola prenderemo il tono per cantare con tutta la nostra vita la lode a te, Padre di amore infinito.
IL VOLTO DELLA DISPONIBILITÀ

Il segno del pane


Un ragazzo lo depone; breve momento di silenzio; si possono condividere delle sensazioni sul valore umano del segno

Dal vangelo di Luca.

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».

1 Coro Ti ringraziamo, Padre santo perché hai inviato il tuo dilettissimo Figlio Gesù, come luce che risplende nelle tenebre.

2 Coro Da ricco che era si è fatto povero per noi, perché noi diventassimo ricchi del suo amore.

1 Coro Vera luce del mondo, egli è venuto ad illuminare tutti coloro che lo cercano con cuore sincero.

2 Coro Principe della pace, ci fa rinascere come figli di Dio, portatori di pace tra gli uomini.

1 Coro Dio con noi, egli ci dona la gioia di pregustare fin d’ora la felicità eterna del paradiso.

2 Coro Fa’ che i tuoi figli rendano gloria a te nell’alto dei cieli e portino pace in terra con tutti gli uomini di buona volontà.

IL VOLTO DELL’ACCOGLIENZA

Il segno della lampada accesa


Un ragazzo lo depone; breve momento di silenzio; si possono condividere delle sensazioni sul valore umano del segno

Dal vangelo di Luca.

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Tutti Eccomi, Signore; voglio anch’io essere tuo servo, perché ho scoperto che trovo la vera gioia nel compiere la tua volontà, nel fare quello che tu mi chiedi. Maria, tua mamma, mi ricorda che è possibile fare la tua volontà ed essere felici. E allora, aiutami tu, o Vergine e Madre; tu che sei mamma di Gesù e anche nostra mamma. Aiutami a conoscerti per scoprire che quando Dio ti ha chiamata eri una ragazza un po’ più grande di me. Eri una ragazza generosa e disponibile, capace di fidarsi di Dio e pronta a fare la sua volontà. Eri una ragazza che cercava la felicità, la gioia della vita. Tu hai trovato la gioia, tu sei la donna veramente felice perché hai cercato e scoperto la volontà di Dio. E hai vissuto secondo questo progetto. Aiutami a imitare la tua vita e condividere la tua gioia che è la gioia di Dio! 
Canto natalizio
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